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Decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 77
"Definizione delle norme generali relative all'alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 
2003, n. 53"

Ambito di applicazione
...«alternanza», come modalità di realizzazione dei corsi del secondo 
ciclo, …

Gli studenti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età, ..., 
possono presentare la richiesta di svolgere, con la predetta modalità e ... 
l'intera formazione dai 15 ai 18 anni o parte di essa, attraverso 
l'alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità 
dell'istituzione scolastica o formativa.
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Finalità dell'alternanza
1. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il 
profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del 
secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in 
aula con l'esperienza pratica;
2. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi 
con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del 
lavoro;

3. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni 
personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali ;
4. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e 
formative con il mondo del lavoro e la società civile, che consenta la 
partecipazione attiva dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, nei 
processi formativi;

5. correlare l'offerta formativa allo sviluppo  culturale, sociale ed 
economico del territorio.

  

Le modalità

visite aziendali

testimonianze esperti

docenze esperti

stage e tirocini

terza area

alternanza scuola-lavoro

impresa formativa simulata

ScuoLav
http://www.csa-torino.net/usp/2008/11/05/cp-nr-515-30102008/

  

La metodologia ...

DM 22 agosto 2007 n. 139 Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell'obbligo di istruzione

Documento tecnico Il contesto e il metodo

L’accesso ai saperi fondamentali è reso possibile e facilitato 
da atteggiamenti positivi verso l’apprendimento.

La motivazione, la curiosità, l’attitudine alla collaborazione 
sono gli aspetti comportamentali che integrano le conoscenze, 
valorizzano gli stili cognitivi individuali per la piena 
realizzazione della persona, facilitano la possibilità di conoscere 
le proprie attitudini e potenzialità anche in funzione orientativa.

A riguardo, possono offrire contributi molto importanti - con 
riferimento a tutti gli assi culturali - metodologie didattiche 
capaci di valorizzare l’attività di laboratorio e 
l’apprendimento centrato sull’esperienza.

  http://www.indire.it/scuolavoro/index.php



  
http://www.pubblica.istruzione.it/dg_postsecondaria/scuola_lavoro.shtml

  

http://www.pubblica.istruzione.it/protocolli_miur/2008/index08.shtml

http://www.piemonte.istruzione.it/accordi/protocolli_intese_new.shtml
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